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RITRATTO D’AZIENDA

di Antonella Mattioli

BOLZANO.  Una donna e
tre uomini: Sigrid Zanon bol-
zanina, Philipp Senoner gar-
denese, Andreas Oberrauch
di Appiano, Alessandro Cice-
ri di Vipiteno. Trentadue an-
ni i primi tre, quaranta Cice-
ri. In comune la laurea in in-
gegneria elettronica e la pas-
sione per l’innovazione. Za-
non, Senoner, Oberrauch si
sono conosciuti all’univer-
sità di Monaco dove hanno
studiato.

L’incontro con Ciceri, lau-
reatosi a Padova, è avvenuto
successivamente alla «Silver
Atena», una multinazionale
francese con sede bavarese
specializzata nel settore del-
l’elettronica, per la quale gli
ingegneri altoatesini hanno
lavorato. È lì che, assieme ad
altri tecnici, hanno sviluppa-
to un banco di prova per l’ae-
reo militare da trasporto
A400 e un’elettronica di po-
tenza per il nuovo Airbus
A350 destinato a rotte a me-
dio-lungo raggio. L’altro pro-
getto importante al quale
hanno collaborato: la Bmw
hydrogen 7, la prima berlina
di lusso ad idrogeno.

Poi, nel 2009, la decisione
di realizzare un sogno: torna-
re in Alto Adige e provare a
camminare da soli unendo ri-
cerca e innovazione. È così
che è nata «Alpitronic».

L’azienda si occupa dello
sviluppo di sistemi elettroni-
ci per il settore automobilisti-
co e aerospaziale nonché di
sistemi elettronici ad alta si-
curezza. «Alpitronic» si tro-
va all’interno del Tis: è una
start-up ammessa nell’incu-
batore d’imprese.

«All’inizio - spiega l’inge-
gner Oberrauch - per avere i
soldi per realizzare il nostro
progetto abbiamo continuato
a collaborare con la «Silver
Atena». Adesso ci stiamo
muovendo con le nostre gam-
be: la nostra clientela è con-
centrata, per il momento,
prevalentemente nell’area
germanica».

Attualmente il team altoa-
tesino è impegnato a svilup-
pare un invertitore ad alta
potenza e frequenza per le
auto ibride (elettriche-benzi-
na), ma che potrebbe avere
importanti applicazioni an-
che in altri settori. Il prototi-
po, che nell’arco di due mesi
dovrebbe essere miniaturiz-
zato, è sul tavolo del labora-
torio che «Alpitronic» ha ot-
tenuto all’interno del Tis.

Oberrauch ama guardare
avanti: «Il futuro sono le au-

to elettriche che sono già in
commercio nella versione
ibrida. Il problema grosso,
ancora irrisolto, è rappresen-
tato dalle batterie che hanno
un’autonomia limitata: più
di 150-200 chilometri non fan-
no e hanno bisogno di tempi

di ricarica lunghi»
Nella crescita della giova-

ne impresa ha giocato un
ruolo importante il Tis. «I
vantaggi? La flessibilità, in-
nanzitutto. Abbiamo comin-
ciato con un locale, poi si sia-
mo allargati: oggi abbiamo

due locali al quinto piano del
complesso di via Siemens e
un laboratorio. Inoltre, lavo-
rare all’interno del Tis è im-
portante come biglietto da vi-
sita, soprattutto per un’azien-
da fatta da professionisti gio-
vani come siamo noi».

In tempi di crisi «Alpitro-
nic» sta crescendo: in autun-
no ha assunto un altro inge-
gnere e un impiegato. «Stia-
mo pensando - dice Oberrau-
ch - di assumere altri due in-
gegneri».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

«Alpitronic» punta
sui sistemi elettronici
per le macchine ibride
 

L’avventura di 4 ingegneri, una donna e tre uomini
che lavorano nell’incubatore d’imprese del Tis

 ENERGIE

Solare termico in crisi
Il solare termico è una tecnologia soste-

nibile, che consente di produrre acqua cal-
da sfruttando i raggi del sole. Tale tecnolo-
gia può contribuire a rendere l’Alto Adige
autonomo nella produzione di energia ter-
mica determinando importanti ricadute
economiche a livello locale, visto che in
provincia è presente l’intera filiera. Negli
ultimi due anni tuttavia, a differenza di al-
tri comparti delle rinnovabili, il mercato è
in crisi. Per capire le motivazioni e indivi-
duare le risposte possibili, al Tis è stato co-
stituito il gruppo di lavoro sul “solare ter-
mico”.

 

INTERROGAZIONE

Prodotti innovativi:
carta ricavata

dagli scarti di mela
BOLZANO.  «In Italia occor-

re promuovere una crescita
intelligente e sostenibile. Il
governo è dunque chiamato
a sostenere in modo mirato
la produzione di prodotti in-
novativi e sostenibili come la
cartamela». A chiederlo è il
senatore Oskar Peterlini
(Svp) in un’interrogazione
parlamentare al ministro del-
l’ambiente Stefania Prestigia-
como nonché al ministro del-
lo sviluppo economico Paolo
Romani. «In provincia di Bol-
zano si è arrivati a brevetta-
re un particolare procedi-
mento di essiccazione delle
mele - ideato dall’ingegnere
altoatesino Alberto Volcan -
il quale ha portato alla pro-
duzione della cosiddetta car-
tamela». Gli scarti di mela,
infatti, vengono utilizzati per
la produzione di carta e ciò -
prosegue Peterlini - ha an-
che il merito di contribuire
ad abbattere i costi di gestio-
ne dei rifiuti: gli scarti di me-
la vengono infatti considera-
ti “rifiuto speciale”, una clas-
sificazione che ne rende lo
smaltimento particolarmen-
te costoso”. Secondo il sena-
tore promuovere questa ini-
ziativa imprenditoriale com-
porterebbe molti effetti posi-
tivi: «Oltre a tutelare l’am-
biente, infatti, la crescita e il
potenziamento di una vera e
propria industria basata sul
riciclo possono avere impor-
tantissime ricadute in termi-
ni occupazionali». 

Corrarati: sbagliato privilegiare le grandi aziende
Il presidente della Cna: il nostro settore dà lavoro a 30 mila persone

BOLZANO.  «Attenzione a non favori-
re le aziende industriali di una certa di-
mensione a scapito delle piccole impre-
se artigiane». Il grido d’allarme arriva

da Claudio Corrarati,
presidente della Cna,
che sta seguendo con
grande attenzione quan-
to sta facendo la Provin-
cia sia a livello econo-
mico che scolastico. Il
timore è che non si ten-
ga in sufficiente consi-

derazione l’importanza del ruolo dell’ar-
tigianato che in Alto Adige ha 30 mila
occupati su un totale di 237 mila.

«In provincia di Bolzano abbiamo - di-

ce - 14 mila aziende artigiane, quasi tut-
te di piccole dimensioni, una caratteri-
stica questa che ha consentito loro di
reggere meglio alla crisi rispetto alle
grandi». A mettere in allarme Corrara-
ti, tra le altre cose, uno dei criteri che si
vorrebbero adottare per consentire alle
aziende di entrare nel nuovo Polo tecno-
logico: la presentazione di progetti che
abbiano ricadute positive sui posti di la-
vori in quanto ne creano di nuovi. «Per
una piccola azienda artigiana è una ri-
chiesta quasi impossibile, in quanto il
suo obiettivo è il mantenimento dei po-
sti. Eppure c’è l’interesse di poter acce-
dere al Polo tecnologico, perché sono
proprio le piccole ad aver bisogno di es-

sere sostenute nell’innovazione e nella
ricerca». Altra questione: i contributi
provinciali. «Sono stati eliminati i cosid-
detti contributi a pioggia che consenti-
vano agli artigiani di
comprare, ad esempio,
il furgone. Il nuovo si-
stema adottato dalla
Provincia favorisce le
grandi aziende». La
scuola è un altro fatto-
re che sta a cuore a Cor-
rarati: «Giusto puntare
sull’apertura della facoltà di ingegne-
ria, ma vanno rivalutate anche le scuo-
le professionali, visto che gli artigiani
hanno difficoltà a trovare personale».

 
«Rischiamo di essere
tagliati fuori
dal Polo tecnologico»

 
«Bene Ingegneria
anche le professionali
vanno rilanciate»

L’ingegner Andreas Oberrauch

Da sinistra: Alessandro Ciceri, Philipp Senoner, Andreas Oberrauch, Sigrid Zanon
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Uil: Agenzia delle entrate, personale spaventato
Girardi: così la Corte dei conti affossa l’accertamento con adesione

BOLZANO.  «L’istituto del-
l’accertamento con adesione,
voluto dal legislatore come
strumento per depotenziare i
contenziosi tributari e velo-
cizzare la riscossione, ri-
schia con l’attuale vicenda
giudiziaria presso la Corte
dei Conti l’affossamento defi-
nitivo, in quanto, dopo l’acca-
duto, possiamo ipotizzare
che i lavoratori addetti al
controllo utilizzeranno que-
sto istituto con grande circo-
spezione valutando priorita-
riamente il rischio persona-
le». Cristina Girardi (Uil) sol-
lecita un intervento “chiaro”
dell’Agenzia delle entrate di

Roma, per “restituire sere-
nità lavorativa” ai dipenden-
ti.

L’intervento arriva dopo
che il sostituto procuratore
della Corte dei conti Robert
Schülmers ha avviato un’in-

chiesta su due casi di accerta-
mento con adesione (una piz-
zeria e il bar dell’ospedale)
che si è conclusa con una ri-
chiesta indirizzata all’ex di-
rettore dell’Agenzia delle en-
trate di Bolzano Fernando

Castrignanò, a una funziona-
ria Silvia Cicalò e a due diri-
genti Monica Facchini e Bar-
bara Trestini, di pagare com-
plessivamente 312 mila euro,
in quanto a questa cifra am-
monterebbe il danno subìto
dall’erario. L’udienza davan-
ti alla Corte il 24 marzo. «Il
personale dell’Ufficio di Bol-
zano - spiega Girardi - non
ha mai mancato di fornire il
proprio contributo al contra-
sto all’evasione ed elusione
fiscale ed ha assicurato impe-
gno, serietà e professionalità
nel difficile compito quotidia-
no di reperire il massimo del-
le entrate dovute dal contri-

buente, quelle certe e legitti-
me, non quelle cartolarizzate
che fanno bella statistica nel-
le conferenze ma poi in buo-
na percentuale non si posso-
no tradurre in riscossione ef-
fettiva. Siamo a contatto tut-
ti i giorni con questi lavorato-
ri e sappiamo quanto sia diffi-
cile conseguire risultati. Si
riesce con il reciproco rispet-
to, solo se l’Agenzia chiede il
dovuto e il contribuente rico-
nosce, spesso di malavoglia,
il proprio giusto debito». Se-
condo la rappresentante del-
la Uil, la richiesta formulata
dalla Corte dei conti ad alcu-
ni dipendenti di “rifondere

onerosi importi per tributi
neppure dovuti dal contri-
buente, comporta che fare il
proprio dovere può diventa-
re fonte di serie difficoltà,
con pesanti conseguenze sul
piano psicologico e patrimo-
niale, e questo sta creando
smarrimento e preoccupazio-
ne tra il personale dell’Agen-
zia delle Entrate”.

«Tant’è - prosegue - che nu-
merosi impiegati si sono pa-
gati di tasca propria una assi-
curazione per tutelarsi dal ri-
schio professionale, con tan-
ti dubbi peraltro su una co-
pertura totale».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
Il sindacato:
«Deve intervenire

Roma per riportare
la serenità
tra i dipendenti chiamati
a pagare personalmente»

Robert Schülmers


